
Determina SETTORE AFFARI GENERALI

Responsabile Dott.ssa DE FILIPPIS MASSIMINA

Determina n. 37 del 23/05/2018

Pubblicata il 23/05/2018 al n. 234 del Registro Generale

COMUNE DI ITRI
- Provincia di Latina -

Oggetto: SERVIZIO DI CONSULENZA PER L'ATTUAZIONE DEL NUOVO 
REGOLAMENTO EUROPEO 2016-679-UE IN MATERIA DI PRIVACY. 
AFFIDO INCARICO.



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
VISTO  il Decreto Sindacale prot. n°12711 del 03/10/2017 con il quale la Dott.ssa Massimina De 
Filippis è stata nominata Responsabile del Servizio n° I Affari Generali; 
 
DATO ATTO  che: 
- con Deliberazione del C.C. n° 24 del 26/03/2018, è stato approvata la nota di aggiornamento al 
DUP 2018-2020; 
- con Deliberazione del C.C. n° 25 del 26/03/2018, è stato approvato il Bilancio di previsione 2018-
2020 e relativi allegati; 
 
Richiamato il Codice dell’Amministrazione Digitale, D.Lgs. n. 82/2005, così come modificato dal 
D.Lgs. n. 179/2016, che all’art. 51, rubricato “Sicurezza dei dati, dei sistemi e delle infrastrutture 
delle pubbliche amministrazioni”, prevede che “I documenti informatici delle pubbliche 
amministrazioni devono essere custoditi e controllati con modalità tali da ridurre al minimo i rischi 
di distruzione, perdita, accesso non autorizzato o non consentito o non conforme alle finalità della 
raccolta”; 
 
Preso atto che con Circolare del 18 aprile 2017, n. 2/2017, pubblicata in G.U. Serie Generale n. 
103 del 5.05.2017, l’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID), al fine di contrastare le minacce più 
comuni e frequenti cui sono soggetti i sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni, ha 
disposto la sostituzione della circolare n. 1/2017 del 17 marzo 2017, recante “Misure minime di 
sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni” con nuove misure minime per la sicurezza 
informatica a cui le stesse Pubbliche Amministrazioni sono tenute a conformarsi entro il termine del 
31.12.2017; 
 
Considerato che il 25 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento Europeo Privacy 
UE/2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation) che stabilisce le nuove norme in 
materia di protezione   dei dati personali delle persone fisiche, con riguardo al loro trattamento 
nonché le norme relative alla libera circolazione di tali dati; 
 
Rilevato che il summenzionato Regolamento è direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri dell’Unione Europea ed entrerà in vigore il 25 maggio 2018; 
Considerato che con il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 viene recepito nel nostro 
ordinamento giuridico il “principio di accountability” (obbligo di rendicontazione) che impone alle 
Pubbliche Amministrazioni titolari del trattamento dei dati: 
- di dimostrare di avere adottato le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un 
livello di sicurezza adeguato al rischio, tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di 
attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, come 
anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche; 
- che i trattamenti siano conformi ai principi e alle disposizioni del Regolamento, prevedendo, 
altresì, l’obbligo del titolare o del responsabile del trattamento della tenuta di apposito registro 
delle attività di trattamento, compresa la descrizione circa l’efficacia delle misure di sicurezza 
adottate; 
-che il registro di cui al punto precedente, da tenersi in forma scritta - o anche in formato 
elettronico, deve contenere una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e 
organizzative e che su richiesta, il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento sono 
tenuti a mettere il registro a disposizione dell’autorità di controllo; 
 
Tenuto conto, inoltre, che il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 ha: 
 - disciplinato la nuova figura del “Data Protection Officer” (DPO), responsabile della protezione 



dei dati personali che le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di nominare al proprio 
interno e deve sempre essere “coinvolto in tutte le questioni riguardanti la protezione dei dati 
personali”; 
- rafforzato i poteri delle Autorità Garanti nazionali ed inasprito le sanzioni amministrative a 
carico di imprese e pubbliche amministrazioni, in particolare, in caso di violazioni dei principi e 
disposizioni del Regolamento, le sanzioni possono arrivare fino a 10 milioni di euro o per le 
imprese fino al 2% - 4% del fatturato mondiale totale annuo dell’esercizio precedente, se 
superiore; 
 
Dato atto che la nuova normativa europea fa carico alle Pubbliche Amministrazioni di non limitarsi 
alla semplice osservanza di un mero adempimento formale in materia di privacy, conservazione e 
sicurezza dei dati personali, ma attua un profondo mutamento culturale con un rilevante impatto 
organizzativo da parte dell’Ente nell’ottica di adeguare le norme di protezione dei dati ai 
cambiamenti determinati dalla continua evoluzione delle tecnologie (cloud computing, 
digitalizzazione, social media, cooperazione applicativa, interconnessione di banche dati, 
pubblicazione automatizzata di dati on- line) nelle amministrazioni pubbliche; 
 
Ritenuto, pertanto, necessario realizzare un “modello organizzativo” da implementare in base ad 
una preliminare analisi dei rischi e ad un’autovalutazione finalizzata all’adozione delle migliori 
strategie volte a presidiare i trattamenti di dati effettuati, abbandonando l’approccio meramente 
formale del D.Lgs. 196/2003, limitato alla mera adozione di una lista “minima” di misure di 
sicurezza, realizzando, piuttosto, un sistema organizzativo caratterizzato da un’attenzione 
multidisciplinare alle specificità della struttura e della tipologia di trattamento, sia dal punto di vista 
della sicurezza informatica e in conformità agli obblighi legali, sia in considerazione del modello di 
archiviazione e gestione dei dati trattati. Tutto questo prevedendo, al contempo, non solo 
l’introduzione di nuove figure soggettive e professionali che dovranno presidiare i processi 
organizzativi interni per garantire un corretto trattamento dei dati personali, tra cui la figura del 
Responsabile della Protezione dei dati personali (DPO), ma altresì l’adozione di nuove misure 
tecniche ed organizzative volte a garantire l’integrità e la riservatezza dei dati, la disponibilità e la 
resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento, la disponibilità e l’accesso dei dati personali in 
caso di incidente fisico o tecnico, nonché la verifica e la valutazione dell’efficacia delle misure 
tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento; 
 
Tutto ciò premesso; 
 
Vista la necessità di ottemperare agli obblighi imposti dal Regolamento Europeo Privacy 
UE/2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation) che stabilisce le nuove norme in 
materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché le 
norme relative alla libera circolazione di tali dati; 
Preso atto che l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 (codice dei contratti) prevede la possibilità 
per le stazioni appaltanti di procedere all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore a 40.000 euro mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici; 
  
Dato atto che il servizio in oggetto presenta rilevanti aspetti di carattere informatico;  
 
Vista la delibera di G.C. n° 71 del 15/05/2018 con la quale vengono dettati gli indirizzi al 
Responsabile del Servizio di attuare idonea procedura pubblica per addivenire all’affido del servizio 
in parola secondo le seguenti direttive:   
a) Consulenza di adeguamento dell’ente al nuovo Regolamento europeo 016/679/UE 
b) Servizio incarico esterno di Data Protection Officer (DPO – Responsabile della protezione 



dei dati) 
c) Supporto all’ente per ogni attività connessa al trattamento; 
d) Formazione in House del personale nell’anno 2018; 
 
Vista la propria precedente determina n° 223 R.G. del 16/05/2018 con la quale, in esecuzione degli 
indirizzi dettati dalla delibera di G.C. n° 71/2018, è stato approvato l’avviso pubblico finalizzato 
all’affido del servizio di cui trattasi; 
 
Visto l’avviso pubblico prot. n° 6933 del 16/05/2018, affisso nei modi di legge; 
 
Dato atto che nel termine stabilito dal citato avviso pubblico, e, precisamente, entro le ore 12,00 del 
21/05/2018,  sono pervenute n° 4 offerte come di seguito riportate: 
 
Studio Sorrentino – Ing. Giacomo Sorrentino – prot. n° 7071 del 18/05/2018; 
 
Multibusiness S.r.l., Rappresentante legale Dr. Fabrizio D’Agostino, prot. n° 7198 del 21/05/2018; 
 
Sinergia company S.r.l., Amministratore unico Dr. Cristian Leccese, prot. n° 7233 del 21/05/2018; 
 
Protection Trade, Amministratore unico Dr. Vladimiro Stamegna, prot. n° 7257 del 21/05/2018; 
 
Dato atto, altresì, che con nota Pec del 21/05/2018 tutti coloro che hanno trasmesso l’offerta sono 
stati invitati ad esplicitare talune voci presenti nell’offerta, assegnando, attesa l’urgenza di 
provvedere, il termine delle ore 12,00 del 22/05/2018; 
 
Viste le integrazioni pervenute nel suddetto termine da parte dei seguenti operatori:  
 
  
Multibusiness S.r.l., Rappresentante legale Dr. Fabrizio D’Agostino, prot. n°7297 del 22/05/2018; 
 
Studio Sorrentino – Ing. Giacomo Sorrentino – prot. n°7299  del 22 /05/2018; 
 
Protection Trade, Amministratore unico Dr. Vladimiro Stamegna, prot. n° 7334 del 22/05/2018; 
 
 
 Visto il Regolamento per i lavori, le forniture e i servizi in economia, approvato con deliberazione 
del C.C. n. 15 del 23/04/2013; 
 
 Dato atto che: 
-l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 prevede che la stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta da apposita determinazione a contrarre del responsabile del procedimento di spesa 
indicante il fine che con il contratto s’intende perseguire, il suo oggetto, la forma e le clausole 
ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente, in conformità alle vigenti disposizioni in 
materia, nonché le ragioni che ne sono alla base; 
 
-l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 il quale testualmente recita “prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.   Nella procedura di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 



dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti”; 
- il c. 14 del citato art. 32 del D. Lgs 50/2016 il quale prevede testualmente:”Il contratto è stipulato, 
a pena di nullità con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le 
norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell’ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura 
negoziata, ovvero, per gli affidamenti di importo non superiore a € 40.000,00 mediante 
corrispondenza  secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri” . 
 
Considerato che con il presente provvedimento si intende affidare l’incarico per lo svolgimento del 
servizio volto all’adozione di provvedimenti e misure in ottemperanza alle disposizioni previste dal 
Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, dando atto che entro il 
25.05.2018 dovrà essere  incaricato il General Data Protection Regulation (GDPR); 
  
- Dato atto che si  regolarizzeranno i rapporti con l’affidatario del servizio  mediante scambio della 
dovuta corrispondenza; 
 
-  Dato atto, altresì, che: 
- il criterio di affidamento del servizio è, ai sensi dell’avviso pubblico, mediante motivato giudizio; 
-il pagamento avverrà in due soluzioni e, specificatamente, il 30% all’atto dell’affido dell’incarico 
ed il saldo a seguito dell’attività svolta sulla base delle richieste di questo Ente e previa verifica di 
regolarità della prestazione e di verifica di regolarità contributiva (DURC), mediante determina di 
liquidazione a firma del titolare di posizione organizzativa dell’Area Affari Generali; 
 
Considerato che, dall’esame delle offerte pervenute, tutte agli atti del Comune di Itri, in osservanza 
di quanto richiesto dal Comune di Itri, l’offerta che risulta essere la migliore sia per completezza, 
sia in  virtù del costo che l’Amministrazione Comunale deve sostenere  risulta essere quella dello 
Studio Sorrentino – Ing. Giacomo Sorrentino,   con sede in Via Traetto n° 6, di Minturno (LT) 
P.IVA 02803080593, che   ha richiesto l’importo complessivo di € 6.000,00 (seimila/00) per le 
attività richieste da questa amministrazione e precisamente: 
   
1) Consulenza di adeguamento dell’Ente al Nuovo Regolamento europeo 016/679/UE – 

realizzazione e avviamento di un sistema Privacy per l’Ente con tutte le attività connesse; 
2) Servizio incarico esterno di Data Protection Officer (DPO – Responsabile della Protezione dei 

Dati); 
3) Corsi di informazione e formazione di 3 (tre) giornate di 4 (quattro) ore ciascuna da tenersi in 

House; 
con la specifica che “ gli importi richiesti non sono soggetti ad Iva ed a ritenuta in quanto 
prestazione effettuata da soggetto appartenente a regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria 
giovanile e per i lavoratori in mobilità di cui all’art. 27, commi 1 e 2 D. L. 98/2011 come previsto 
dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 22 dicembre 2011, n 185820/2011” 
  
 VISTA   l’attestazione della cassa nazionale ingegneri del 09/05/2018  dalla  quale risulta la 
regolarità con gli adempimenti contributivi;  
  
Dato atto che sul sito dell’autorità di vigilanza è stato acquisito il CIG Z0C23B355D  per il 
presente 
affidamento; 
 



 Visto il  D.Lgs. n. 50/2016;   
 
 Visti  i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;  
 
Dato atto correttezza amministrativa della presente determina e della insussistenza di cause di 
incompatibilità della scrivente in ordine all’adozione del presente atto; 
 
 Visto il  “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Itri; 
  

DETERMINA 
 

1) di fare integralmente proprie le premesse al presente atto e sulla base delle stesse  affidare   
l’incarico per lo svolgimento del servizio volto all’adozione di provvedimenti e misure in 
ottemperanza alle disposizioni previste dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di 
protezione dei dati personali,   allo Studio Sorrentino – Ing. Giacomo Sorrentino,   con sede 
in Via Traetto n° 6, di Minturno (LT)  P.IVA 02803080593, che   ha richiesto l’importo 
complessivo di € 6.000,00 (seimila/00) per le attività richieste da questa amministrazione e 
precisamente: 

   
a) Consulenza di adeguamento dell’Ente al Nuovo Regolamento europeo 016/679/UE – 

realizzazione e avviamento di un sistema Privacy per l’Ente con tutte le attività connesse; 
b) Servizio incarico esterno di Data Protection Officer (DPO – Responsabile della Protezione dei 

Dati); 
c) Corsi di informazione e formazione di 3 (tre) giornate di 4 (quattro) ore ciascuna da tenersi in 

House; 
con la specifica che “ gli importi richiesti non sono soggetti ad Iva ed a ritenuta in quanto 
prestazione effettuata da soggetto appartenente a regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria 
giovanile e per i lavoratori in mobilità di cui all’art. 27, commi 1 e 2 D. L. 98/2011 come previsto 
dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 22 dicembre 2011, n 185820/2011”; 
 
d) il pagamento avverrà in due soluzioni e, specificatamente, il 30% all’atto dell’affido 

dell’incarico ed il saldo a seguito dell’attività svolta sulla base delle richieste di questo Ente e 
previa verifica di regolarità della prestazione e di verifica di regolarità contributiva (DURC), 
mediante determina di liquidazione a firma del titolare di posizione organizzativa dell’Area 
Affari Generali;  

  
2) di imputare l’importo complessivo di €  6.000,00 sul bilancio di previsione 2018/2020  

come di seguito specificato: 
 

€ 5.876,00 - Miss. 1 Prog. 2 - cap. 2002/3; 
€ 124,00    - Miss. 1 Prog. 4 - cap. 2004/1; 

  
  

3) di dare atto che la spesa di cui al punto precedente è finanziata con fondi propri 
dell’Amministrazione  Comunale e riscontra adeguata disponibilità; 

 
4) Comportando la presente Determina impegno di spesa, di trasmettere il presente 

provvedimento al Responsabile dei Servizi Finanziari per l’apposizione del visto di 
regolarità contabile e copertura finanziaria, a seguito dei quali il presente atto diviene 
esecutivo; 

 



5) di dare atto che la presente Determina viene affissa all’albo pretorio on-line del Comune di 
Itri e   nell’apposita  sezione dell’Amministrazione trasparente;  
 

6) Di trasmettere la presente Determina   allo Studio Sorrentino – Ing. Giacomo Sorrentino,   
con sede in Via Traetto n° 6, di Minturno (LT). 

 



Missione 1 - Programma 2 - CAP. 2002/3 - IM 332/2018

 5.876,00

Informazioni

Somma impegnata

Missione 1 - Programma 4 - CAP. 2004/1 - IM 333/2018

 124,00

Informazioni

Somma impegnata

 45 Rif. Proposta Settoriale

Visto del Servizio Finanziario e Contabile

Visto per il parere di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria espressa ai sensi dell’art. 151 - comma 
4° - del Decreto Legislativo 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Si esprime parere  favorevole

Dott. Colaguori Giorgio

Il Responsabile del Servizio

Lì 23/05/2018

PUBBLICAZIONE

Copia della presente è stata pubblicata all’Albo dell’Ente dal 23/05/2018 e così per 15 giorni 
consecutivi.

Registro Pubblicazioni 655


